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capitano a Bergam o (Libro Reggini enti) ; indi al Tavolino p. 62. 65. ove del 1676 circa
del 1642 andò con altri patrizii al Campo a di- il Cavalier Roscini invitava t’ Ivanovich a rìa-
sposizione del Generale nelle guerre contro i prire detta Accadem ia). Protesse D. Luigi Gra-
Barbarini. (Cappellarì). Esborsati ventimila e denigo di Candìa Arciprete nella Canea, di-
cinquecento ducati per li bisogni della guerra 
di Candia, giusta la Parte 6 dicembre 164-5, 
fu creato procuratore di s. M arco de Supra 
nel 6 giugno 1649. Visse anni 42 mesi nove, 
e giorni otto nella Procuratia, sendo morto 
nel 1692. Ebbe sepoltura, senza apposita in
scrizione, nella Chiesa di s. Luca, contrada 
ove abitava la nobilissima ed antichissima fa

stinto letterato, il quale a merito del procura- 
tor Cornaro fu nel 1669 Custode della Biblio
teca di s. Marco ( Fiore Ili. Detti e fa t t i  p 4°  
ove malamente dice che fu Bibliotecario ; e 
Morelli p. X C V .  della Narrazione su detta L i 
breria). Al Cornaro il p. Cosmografo Vincenzo 
Coronelli dedicò la Isola di Cipro inserita a pag. 
288 del Volume Primo dell’/io/ar/o dando in

miglia de’ C om ari detti dalla Tiscopia (Castel- tagliati in rame gli stemmi concednti da Pietro 
lo nel Regno di Cipro di cui avea la proprietà Lusignano re nel i 565 a Federico Cornaro, 
quella Casa). Narra il genealogista Barbaro,os- antenato di Giambatista ; stemmi che tuttora si 
sia i suoi continuatori, che del 1656 il C or-  veggono scolpiti sopra le arcate delle finestre 
naro andò prigione per impertinenza a l M agi- sulla facciata della Casa posta sul Canal grande 
strato delle Acque-, e che essendosi già prece- a s. Luca, oggi ridotta a pubblica Locanda, 
dentemente ammogliato con Zanetta Bonis di II padre Agostino M acedo dedicogli una delle 
origine popolare, della quale non passò il con- sei Tavole  poetiche intitolata A ed es M one-  
tratto nuziale, dovette esborsare ducali cento taria nella quale descrive la Zecca Veneta
e cinque mila per ottenere dal senato il decre
to in data 21 febbraio 1664, con cui vennero 
ammessi al patriziato i figliuoli di lui Girolamo 
c Francesco, sebbene nati dalla delta madre 
ignobile. Ven gon o in quel decreto lodali i ser
vigi dal Cornaro sostenuti per la patria, i suoi 
Reggimenti, le sue contribuztoni per la guerra 
del Polesine, e lo avere cimentato il suo san
gue (cioè dato danari) per la guerra contra il 
Turco. Egli fu il padre della celebre E lena Lu
crezia Cornara Piscopia della quale parleremo 
nelle epigrafi de’ contorni di s. Luca. Essendo 
Giambatista uomo assai studioso possedette 
ricchissima libreria nelle materie spezialmen
te storiche e politiche, e molti manuscritti di 
cose Veneziane; del che fa fede il Martinioni

(Pictura V enetae Urbis. V en . 1670. p. 6 1 .) :  
11 Muti gli addirizza una lettera che sta a p. 
157 della Penna Volante  (Venezia 1681. 12.) 
in cui Io'chiama il Giove di quella M inerva, 
cioè il padre di Elena Lucrezia. Antonio dal— 
l’Acqua addirizzando al Cornaro il seguente 
libro, fa le laudi di casa Cornara, e vi aggiun
ge un epigramma in lode di Giambatista. I l  
è libro intitolalo: L ’E chogiu liva prodotta dalla  
voci canore d elle  M u se per l’ ingegnosissima 
et eruditissim a oratione Enypnionsophiae pa- 
nagrypnon overo sapientia in sonino ad virtu- 
tif sti/nulum omnino vigilans, d e li  eloquentis
simo signor A n g elo  Sum m achi nob. d el Xan
te d a l medesimo con universale applauso reci
tata i l  secondo d i novembre nell’aprirsi delle

(p. 6 7 1),  il quale pur rammemora la raccolta pubbliche scuole l'anno 1668 nella C attedrali
di pitture che decoravano la sua Casa, fialle 
quali eravi di Tiziano, del Bassano, e d ’ altri 
celebri pennelli ; e molte miniature di mano 
di C arlo Loth  Bavarese, di cui parimenti di
remo in s. L u c a  (Mar/inioni p. 574 ; e p. 21 
del Catalogo d ei pittori). Di questa libreria e 
galleria fa  onorevole ricordanza anche il Bo- 
schini nella Carta del N avegar Pitoresco  p. 
554. e  556, c o ’ versi che principiano: Ben la 
Casa Cornerà Piscopia. F u  il nostro G iam ba
tista uno de’ primi protettori dell’ Accademia 
Veneziana de’ Delfici la quale fu instituita cir
ca il 1647, e fini circa il 1690, avendo per 
impresa un tripode col motto h i n c  o h a c v l x  

(Quadrio  Voi. I. p. i l i .  Battagia A c c . Ven, 
p. 45 : e Y « d i  a n c h e  l ’ lvanovich. Minerva

di Padova et in occasion d e l suo fam osissim o  
dottorato di Filosofia et M edicina all'illus. et 
eccellentiss. S. S. Giambattista Cornaro Pi
scopia procur. digniss. di s. M arco replicata e 
consecrata. In Padova appresso Giacom o C11- 
dorin. 1668. 4- piccolo. Alessandro abbate de 
Lazara principe degli Accademici Ricovrati di 
Padova intitola a Giambatista i Componimen
ti in morte di Elena sua figlia (Padova 1684.
4.) ove sono altre composizioni a lui dirette. 
E  cosi pure gli si dedicano alcuni componi
menti latini a p. 174. 175 delle Pom pe fu n e 
bri celebrate dagli Accademici Infecondi di 
Roma per la detta Elena Lucrezia. (Fadova 
1686 fol ). Finalmente un elogio di lui scritto 
in prosa latina trovasi nel libretto. M ercu rii


